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Parma �

Centrodestra Dopo lo scontro Fratelli d'Italia-Lega

Aimi (FI): «Servono unità
e un candidato condiviso»

Professionisti autonomi, nasce
il nuovo gruppo di Ascom Parma
Alla guida del consiglio interno all'associazione è stato eletto Pier Evaristo Ziliotti

Centrosinistra Riunione a Pontetaro e anche online

Il Pd e il nodo delle elezioni
Faccia a faccia in direzione

‰‰ Tutelare il lavoro auto-
nomo professionale, dando
voce all’impegno dei profes-
sionisti e alle loro istanze. Si
è costituito da poco e a se-
guito dell’assemblea eletti-
va, ieri mattina, al Cubo, il
nuovo Gruppo professioni
di Ascom Parma che si è pre-
sentato alla città, con gli
obiettivi più urgenti.

«La nostra associazione è
una realtà su cui potrete ap-
poggiarvi», ha dichiarato il
presidente Ascom, Vittorio
Dall’Aglio, salutando i mem-
bri del nuovo Consiglio inter-
no ad Ascom, di cui fanno
parte Donatella Bertozzi,
Sandro Capatti, Rossella Ca-
rapezzi, Alessandro Davini,
Maria Rosaria Greco, Claudia
Manfredi, Antonella Zambo-
ni, Fosco Fioravanzi, Roberto
Zucchi e Sabrina Zurlini. «Al-
la luce dei crescenti dati loca-
li e nazionali dei servizi pro-
fessionali, abbiamo voluto
costituire, al nostro interno,
un gruppo organizzato a cui
potremo offrire la nostra
struttura per dare un adegua-
to supporto, sia in termini di
rappresentanza che di servi-
zio - ha aggiunto Dall’Aglio -.
È un nuovo percorso di rap-
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presentanza territoriale che
l’associazione ha scelto di in-
traprendere insieme al mon-
do delle professioni, che po-
tranno mettere le loro com-
petenze a disposizione degli
associati, in un’ottica tra-
sversale e di sinergia relazio-
nale». La vice presidente
Ascom, Cristina Mazza, ha
sottolineato l’importanza di
dare evidenza ai professioni-
sti non ordinistici, «che solo a
Parma e provincia sono circa
2mila (secondo i dati più re-
centi della Camera di Com-
mercio)». «La parte dei pro-

fessionisti, ordinistici e non,
è sempre più forte e questo è
uno spazio per le idee, le ini-
ziative e l’impegno, dove c’è
una possibilità di confronto
tra le due parti per collabora-
re su progetti per l’associa -
zione e il territorio - ha spe-
cificato Pier Evaristo Ziliotti,
neo presidente eletto alla
guida del Consiglio -. Abbia-
mo anche una splendida par-
tecipazione internazionale e
ci muoveremo in questa di-
rezione in modo concreto e
innovativo». La presidente
Confcommercio professioni

Lega
«Le stazioni
siano più
accessibili
ai disabili»

‰‰ «Quando una persona
disabile rimane bloccata sul
marciapiede di un binario,
come è accaduto alla stazio-
ne di Parma, si capisce
quanto il nostro Paese sia ar-
retrato nella rimozione delle
barriere architettoniche co-
me nel rispetto della dignità
personale». Lo dicono in una
nota i deputati parmigiani
della Lega Giovanni Battista
Tombolato e Laura Cavan-
doli, riferendosi all'episodio
di alcuni giorni fa riportato
dalla Gazzetta di Parma. «Un
ascensore rotto – aggiungo-
no i due parlamentari – non
è un alibi ammissibile, so-
prattutto se non funziona da
mesi. Il caso purtroppo non
è isolato. Serve un piano
concreto di manutenzione
per favorire l’accessibilità in
tutte le strutture ferroviarie,
per evitare disservizi discri-
minanti nei confronti di chi
ha problemi di deambula-
zione. Per questo motivo la
Lega ha presentato un'inter-
rogazione al ministro Gio-
vannini, da cui ci aspettiamo
risposte rapide e soprattutto
concrete».
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nazionale, Anna Rita Fioroni,
ospite della mattinata, ha ac-
colto il gruppo che, da ieri,
entra a far parte della Federa-
zione, che conta circa 30mila
professionisti e 27 associa-
zioni nazionali. «A Parma è
stato creato un gruppo costi-
tuito da diversi professionisti
che cercheranno di rappre-
sentare le istanze del mondo
professionale del territorio,
facendo riferimento al nazio-
nale per tutte le criticità di
carattere trasversale. Anche
il lavoro autonomo profes-
sionale deve essere al centro
delle azioni volte a dare di-
gnità e tutela a un mercato
del lavoro che, spesso, guar-
da solo al lavoro dipendente
- ha osservato Fioroni -. In
questa fase difficile di ripresa
post pandemica ribadiamo
la necessità di politiche su
misura per un mondo pro-
fessionale che rappresenta
una spinta all’occupazione
di qualità. Va reintrodotto
l’equo compenso per le pre-
stazioni professionali e van-
no previste più consistenti
agevolazioni per la transizio-
ne 4.0».
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‰‰ Un po' in presenza e un po' onli-
ne. Il Partito democratico ha fretta di
chiudere il nodo delle candidature,
perché la data delle elezioni ammi-
nistrative si avvicina sempre più e il
Pd è ancora alle prese con il dilemma
«Guerra sì, Guerra no». La direzione
provinciale convocata ieri sera al-
l'hotel San Marco, a Pontetaro, ave-
va proprio questo scopo: iniziare a
fare chiarezza sulla linea del partito
nella scelta del candidato sindaco

della coalizione di centrosinistra.
Già dalle prime battute è emersa la

frattura che percorre il partito: da
una parte i sostenitori della discon-
tinuità rispetto agli ultimi cinque an-
ni dell'amministrazione Pizzarotti -
una linea che mette in crisi la candi-
datura dell'assessore uscente Mi-
chele Guerra - e dall'altra quelli che
vorrebbero chiudere il prima possi-
bile la ricerca del candidato. Puntan-
do proprio sul nome di Guerra, gra-
dito anche ai maggiorenti Pd sparpa-
gliati tra Reggio e Bologna.

Il nodo primarie, almeno nella pri-
ma ora di discussione, è rimasto sul-
lo sfondo. Una parte dei «dem» con-
tinua ad accarezzare l'idea di un
candidato Pd. Nel frattempo cresce
l'impazienza delle altre forze della
coalizione «Uniti vince Parma».
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‰‰ Gli «azzurri» lanciano un appel-
lo all'unità del centrodestra dopo la
dura presa di posizione di Fratelli
d'Italia sulla «fuga in avanti» della
Lega a sostegno della candidatura
del civico Filippo Mordacci.

«La compattezza del centrodestra
per Forza Italia continua a rimanere
un obiettivo. Lo facciamo con forte
senso di responsabilità», esordisce
Enrico Aimi, coordinatore regionale
e commissario provinciale di Forza
Italia. «Abbiamo un elettorato che
vuole, anzi pretende unità ed è di-
spiaciuto anche quando vede solo
semplici frizioni; sotto questo profi-
lo è molto più sensibile rispetto a
quello dei nostri avversari politici.
Silvio Berlusconi il centrodestra lo
ha fondato, consentendo per tanti
anni un'alternanza di governo alle
sinistre, sia a livello nazionale che
locale. Per esperienza dico che in
questi momenti, specie nelle elezio-
ni amministrative, bisogna mante-
nere i nervi saldi, anche se le cose a
volte non procedono secondo gli au-
spici». Una frase, quest'ultima, chia-
ramente rivolta agli alleati di Fratelli
d'Italia.

«Cerchiamo di lavorare al meglio e
di creare le condizioni per trovare
comunque una unità. Noi ci appel-
liamo agli alleati, per senso di re-
sponsabilità, al fine di tentare un ul-
timo sforzo per trovare una candida-
tura condivisa che possa raggiunge-
re il ballottaggio».

«È doveroso far comprendere a chi
ci vota che tra gli alleati di centrode-
stra - indipendentemente dai più
che legittimi distinguo sui nomi in
campo (stiamo scegliendo non il
“capoclasse” ma il primo cittadino) -
esiste una forte unità d’intenti. Dob-

biamo portare Parma alla disconti-
nuità con le precedenti catastrofiche
(ovviamente sotto il profilo squisita-
mente politico) amministrazioni».

Aimi poi boccia completamente
l'amministrazione Pizzarotti. «Me-
glio vincere insieme, facendo tutti
un passo indietro, piuttosto che per-
dere da soli. Il centrodestra ha risor-
se validissime, con esperienza, capa-
cità, valore. Sono convinto che arri-
verà a breve il momento in cui potre-
mo dimostrarlo. Fare meglio di chi ci
ha mal governato negli ultimi 10 an-
ni, in fondo, non sarà poi così diffi-
cile».

Ma ricucire lo strappo fra la Lega e
Fratelli d'Italia non sembra così
semplice. «Una fuga in avanti che
non ci ha sorpreso perché in conti-
nuità con i recenti accadimenti na-
zionali», scriveva mercoledì Stefano
De Belvis, coordinatore provinciale
del partito, in riferimento all'appog-
gio leghista accordato a Filippo Mor-
dacci. «Una frattura che all’evidenza
non può essere ignorata perché ori-
gina da precise responsabilità politi-
che. Le nostre perplessità, poi, ri-
spetto alla candidatura di Filippo
Mordacci risiedono in una scelta di
coerenza. È proprio dalla stampa
che abbiamo appreso la sua presen-
za in una platea selezionata per as-
sistere ad un confronto promosso da
ex esponenti di Civiltà Parmigiana,
dal quale è emerso il punto fermo
“mai con il centrodestra”. Fratelli
d’Italia saprà - concludeva De Belvis
- individuare un candidato prove-
niente dall’area di centrodestra che
sia espressione dei valori che fin qui
ne hanno permeato l’agire».
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